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Domani seduta del consiglio: il Pei solleva con fona la questione morale 

la «P2» dentro la Regione: 
fare chiarella e pulizia 

E' indispensabile tutelare l'immagine delle istituzioni - La giunta dimissio
naria si è mossa subito - I silenzi de su De Jorio - Il caso Pietrosanti 

L'«avventura» sono loro 
Diciamola nel modo più 

semplice: la gente è sconcer
tata e non sa come andrà a 
finire. Una crisi di governo 
dalle prospettive osane, una 
immagine delle classi domi
nanti pesantemente scussa, 
un quadro di incertezza, di 
insicurezza, di sfiducia. 

E' tanto più importante, 
allora, il fatto che a Roma, 
come in altre grandi citta. 
c'è un mondo rovesciato, 
quello dell' aiìiministrazione 
locale. Qui non ci sono cor
ruzioni, inquinamenti, doppie 
facce. Quarìdo parli sai con 
chi parli, quando decidi sai 
perchè e per come, niente 
c'è di nascosto e non devi 
mai chiederti: « sotto, che ci 
sarà? ». E più un'ammini
strazione è onesta e pulita, 
più funziona e meno è espo
sta alla cnsi. 

E' un fatto da poco, que
sto? Ma facciamo qualche 
confronto. In cinque anni di 
giutita di sinistra il Comune 
di Roma non ha conosciuto 
un solo giorno di crisi, men
tre si succedevano i governi 

nazionali. E mentre questi 
governi, anche quelli nati al
l'insegna della « governabili
tà», tutto facevano men che 
governare, a Roma l'ammi
nistrazione si dava da fare, 
il Comune si faceva sentire, 
si vedeva, compiva delle scel
te. Non tutte saranno piaciu
te a tutti, ma c'è qualcuno 
che onestamente possa dire 
che avrebbe preferito l'iner
zia, il non governo, l'assenza, 
il silenzio? 

Ora, tra tre settimane, il 
21 giugno, saremo chiamati 
a dire la nostra anche su 
questo. Perchè si voterà, cer
io, per dare un giudizio sul
le cose che la giunta di si
nistra ha fatto e su quelle 
che vuole continuare a fare, 
si votcà, cioè, per qualcosa. 
Ma si voterà, anche, contro 
qualcosa. Contro la prospet
tiva di un ritorno indietro 
che segnerebbe non soltan
to la rinuncia alle conquiste 
strappate in questi cinque 
anni, ma anche l'avventura 
dell' incertezza, della confu
sione, del marasma, il rischio 
perenne dell'inquinamento * 

della corruzione, delle liti e 
delle guerre per bande tra 
gruppi di interesse. Guardia
mo quello che è venuto fuo
ri in queste settimane sulla 
P2 e ne avremo un'idea. 

Cosa vogliono i democri
stiani, che cosa farebbero 
loro se tornassero alla guida 
del Campidoglio? Li avete 
sentiti esporre programmi? 
Li avete visti curarsi di qual
che problema che non fone
rò le loro clientele e i loro 
legami coi gruppi di potere? 
Non avete visto che liste han
no avuto il coraggio di pre
sentare? Non li vedete pro
teggere il loro consigliere re
gionale De Jorio, già golpi
sta e tuttora «pidduista»? I 
de sono tanto ferocemente 
determinati nel dire che i co
munisti non possono gover
nare l'Italia perchè la tvol-
ta sarebbe un'avventura. Im
brogliano, ma proviamo a 
guardare le cose da questo 
punto di vista. Non sarebbe 
davvero (questa sì) un'av
ventura qui a Roma la « con
trosvolta » che cercano loro? 

Comunisti in Campidoglio / Vittoria Calzolari 

Cinque anni in giunta, cin
que anni con la giornata di
visa tra l'assessorato e le 
riunioni, tra le relazioni da 
scrivere e quelle da leggere. 
Questi cinque anni quanto 
ti hanno cambiato? 

Vittor ia Calzolari, asses
sore al centro storico, indi
pendente eletta nelle liste 
del P C I ci pensa un at t imo 
e poi risponde. « Cambiata, 
sono cambiata di sicuro. 
Ogni tanto me ne accorgo 

.da sola, qualche volta è 
qualcuno, magari in fami 
glia. che me lo fa notare. 
lo — vedi — di centro stori
co, di citta, di urbanistica 
me ne sono sempre occu
pata. Era di questo che par
lavo nelle lezioni all'univer
sità. M a adesso quando so
no in aula con gli studenti 
davanti , mi accorgo che 
non dico più le stesse cose. 
Prima il centro era oggetto 
di studio, di riflessione di
sciplinare; adesso i anche 
un'altra cosa ». 

Ma. a proposito, tu come 
sei arrivata in Campido
glio. perché hai deciso di 
fare politica, di occuparti 
di amministrazione? 

e lo mi occupavo di urba
nistica anche fuori dall'uni
versità, avevo contatti col 
comitati di quartiere. Stavo 
tenendo un "corso" su que
sti temi al centro culturale 
di San Paolo quando ho co
nosciuto Mirel la D'Arcange
li e con lei molti altr i com
pagni. Ho imparato coti , 
poco a poco, a misurarmi 
con la politica, con il go
verno concreto della città >. 

Il tuo è un assessorato 
« nuovo » è nato con la 
giunta di sinistra, prima 
del *76 non c'era neppure 
una scrivania, non c'era 
personale specializzato. E* 
stato difficile cominciare 
così? 

< In fondo partire da ze
ro per qualche verso è stato 
un vantaggio, almeno per 
l'impatto con la macchina 
capitolina. Ma si partiva da 
zero in tutto la giunta, la 
sinistra aveva degli obiet
t ivi . aveva indicato delle 
scelte ma doveva tradurre 
tutto questo in cose con
crete. lo. dalla mia, avevo 
conoscenze e studi, ma nes
suna pratica ». 

Perché non 
proviamo 
a stare 

una settimana 
senza auto? 

Nel '76 sui giornali roma
ni il centro storico signifi
cava due cose sole: cantie
ri di restauro abusivi e mo
numenti da guardare. Oggi 
dire centro storico fa veni
re in mente Tor di Nona, 
S. Paolino alla Regola... 

« M a io credo che questa 
immagine sia ancora par
ziale (anche se è mille vol
te meglio della pr ima) , lo 
credo che ci sia qualcosa di 
più. Per esempio, quando ci 
siamo messi al lavoro, sulle 
scrivanìe dell'assessorato 
avevamo soltanto una vec
chia planimetria dei rioni. 
Era tutto quello che sì sa
peva sul centro storico. Og
gi c'è una conoscenza diver* 
sa, profonda. Oggi — oltre 
ai lavori di restauro sugli 

edifici comunali — ci sono 
anche norme nuove, c'è il 
PPA... ». 

Il cambiamento più gros
so di tutto questo lavoro? 

«Quello che è cambiato 
è l'immagine del centro: un 
pezzo di città fat ta per la 
gente e non solo per i ne
gozi. Un tempo, che un ap
partamento potesse diven
tare un ufficio sembrava la 
cosa più naturale del mon
do. Ora è diventato natura
le che il Comune sia lui a 
decidere su queste cose ». 

Quali sono le critiche più 
frequenti che ti tiri dietro? 

< C'è chi dice che io ho 
una visione delle cose trop
po tecnica • poco politica. 
Può darsi. M a in fondo es
sere un tecnico, avere una 
formazione teorica, discipli
nare mi ha permesso di non 
fa rmi sommergere dalle 
mil le urgenze quotidiane. 
Al tre volte mi si dice di es
sere troppo rigida, poco 
duttile... è proprio un 
male? ». 

Tra l'approvazione del 
PRG del '65 che fissava nor
me dì intoccabilità del cen
tro storico e il 76. la popo
lazione dei rioni è passata 
da 400 mila abitanti a 160 
mila... 

> E dal *76 all'ai non è di
minuita. Ecco, se c'era un 
altra giunta, se non avessi
mo lavorato ora — ci puoi 
giurare — ci sarebbero die-
ci-ventimila abitanti in 
meno». 

Ma i problemi restano. 
« Certo e il più grosso è ' 

il traffico. Quando si dice 
che il centro è degradato, 
non si pensa tanto agli edi
f ici malandati quanto alle 
macchine che lo intasano». 

E se tu avessi carta bian
ca cosa faresti? 

« Farei una prova: una 
settimana senza neanche 
una macchina. Chissà, for
se scopriremmo che si può 
vb/mre lo stesso, che si vive 
meglio ». 

Quanto lavori ogni eiorno? 
« Tanto, dalla matt ina f i 

no a notte. H o poco tempo 
per la famiglia — mio ma
r i to e un figlio di 24 anni — 
ho faticosamente ricavato 
un pò* di spazio per inse
gnare. All 'attività professio
nale ho rinunciato. E an
che a un po' di sonno». 

L'affare P2 in consiglio 
regionale. Domani mattina 
l'assemblea — nella prima 
seduta da quando si è di
messa la giunta di sinistra 
— si occuperà degli aderen
ti alla loggia massonica nel
la Regione. A sollevare con 
forza il problema davanti 
agli altri partiti saranno i 
comunisti. Il PCI metterà 
sul tappeto l'esigenza di fare 
chiarezza sui casi dei cinque 
dipendenti regionali che fi
gurano nell'elenco di Gelli e, 
soprattutto, sull'appartenen
za del consigliere de De 
Jorio e dell'assessore social
democratico (dimissionario 
con tutta la giunta) Pietro-
santi, alla P2. 

Dissipare qualsiasi ombra 
agli occhi della gente, essere 
pronti a tutelare la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
democratiche: è questo il bi
sogno prioritario che il PCI 
porrà di fronte alla sensibi
lità e alla volontà politica 
dei diversi partiti. Un bi
sogno tanto più grande, se 
si considera che alla Re
gione è in at to — per una 
scelta ingiustificata, intem
pestiva e strumentale del 
PSDI— una crisi di gover
no. Tutto ciò accresce i mo
tivi di preoccupazione e le 
ragioni per un intervento, 
un pronunciamento chiaro, 
fermo delle forze democra
tiche. 

La giunta dimissionaria, 
come è noto, ha già fatto il 
suo dovere, per quanto di 
sua competenza. Senza per
dere tempo, ha sospeso in 
via cautelativa dal servizio 
le persone coinvolte: due alti 
funzionari del Demanio e due 
dirigenti dell'assessorato agli 
Enti locali. Per il quinto 
nome uscito dall'elenco del
la loggia P2 — quello del 
generale Vita, comandante 
della Forestale del Lazio — 
la giunta ha trasmesso ana
loga richiesta al Ministero 
di cui l'ufficiale è un dipen
dente. 

La giunta, naturalmente. 
non ha affatto emesso «sen
tenze». Nell'attesa che sia 
la magistratura a fare pie
na luce, e intervenuta per 
tutelare l'immagine della 
Regione 

Di altro tipo (e non di 
competenza della giunta) è . 
il problema sollevato dai ca
ni di Pietrosanti e De Jorio. 
Qui la questione tocca la 
sensibilità e la volontà del
le diverse forze politicne. 
Prima di tutto, della DC. Tra 
ì personaggi della P2, infat
ti. c'è il « solito*) Filippo De 
Jorio, consigliere regionale, 
è c'è Antonio Castelgrande, 
ingegnere del Demanio, che 
si è premurato di scrivere 
sulla scheda di adesione al
la iogsia la sua militanza 
democristiana. Non solo: il 
funzionario si è fatto contro
firmare la domanda a Gel-
li da un altro de. Davanti a 
questi «fat t i» — si chiede 
il compagno Paolo Ciofi, vi
cepresidente della giunta, in 
un articolo apparso Ieri su 
« Paese Sera » — « la DC 
non intende cautelarsi? Per
chè tace?». Il silenzio de 
— continua Ciofi — è di ri
gore anche sul caso De Jorio. 
^Possibile che il sedicente 
"futuro sindaco moralizza
tore " Galloni — insiste Ciofi 
— non abbia il coraggio di 
rompere la cortina del si
lenzio? ». Sarebbe utile — 
scrive Ciofi — 'che Galloni 
prendesse la parola su que
sti fatti, e ancora più utile 
che la DC si liberasse da 
simili uomini, 

Da parte sua. l'assessore 
Pietrosanti non ha sentito 
fino' ad oggi il bisogno di 
rimettere il suo mandato al 
PSDI. nell'attesa che il ma
gistrato accerti eventuali re
sponsabilità. C e da augurar
si che lo faccia, che Pietro-
santi esprima tale doverosa 
sensibilità, a difesa del pre-
stieio dell'istituzione regio-
nate. Il suo partito, intanto. 
conferma di non prestare n 
c^ò l'attenzione necessaria, 
Una nota dell'esecutivo del 
PSDI del Lazio parla di 
« pericolosa indulgenza al cli
ma di sospetto » 

Cooperative de, palazzinari, truffatori: tanti amici di Gelli 

Quando i soci deU'Auspi-
cio lessero il suo nome nel
l'elenco della P2 rimasero di 
stucco. Qualche perplessità, 
poi i dubbi, pian piano, si 
sciolsero. Era proprio lui: 
Giuseppe Battista. fondatore 
dell'Immobiliare Auspicio, V 
antenata delia coop. bianca 
fallita. Il suo nome è lega
to a quello dell'ex ministro 
Gaetano Stammati (anche lui 
iscritto alla « loggia >). del 
quale è stato segretario par
ticolare dopo aver dato vita 
alla nuova immobiliare ed 
essersi gettato a capofitto 
nel giro dei palazzinari ro
mani. 

Ma non è tutto qui. Al
tre storie di speculazione, 
trulle e intrallazzi portano 
a Lieto Gelli, direttamente 
o indirettamente. E un al
tro colossale scandalo edi
lizio porta a Gaetano Stam
mati: quello della cooperati
va (bianca anch'essa) € Ro
ma 70». Il segretario gene
rale Sergio Baldini, princi
pale accusato, fu riammalo, 
nel '78 con decreto déll'allo-
ra ministro ai Lavori Pub
blici, membro del Cer (il co
mitato edilizia residenziale) 
che controlla i fondi del pia
no decennale per la casa. Un 
incarico ad hoc per il suo 
ruolo di coopefatore. 

La « longa manus » di 
Stammati da una parte, quel
la ancora più lunga della 
« loggia », nei piò grossi abu
si edilizi della capitale. Sem
bra una forzatura. Ma ba
sta scavare un po' per por
tare alla luce un mondo di 
affare, di giri illeciti, di truf
fe clamorose. 

Cominciamo dall'Auspicio. 
La coop, come si sa, al mo
mento della sua nascita ade
risce all'Unci, l'associazione 
bianca astro nascente della 
corrente Forze Nuove della 
De, invenzione personale di 
Carlo Donat Caitin. Le pri
me iscrizioni — raccontano 
i soci truffati — vengono 
raccolte in uno studio di via 
della Panetteria 15. Lo stu
dio, si scoprirà dopo, è quel
lo di Franco Foschi, più vol
te sottosegretario, oggi mi
nistro del Lavoro, membro 
della corrente Forze Nuove 
e, fatto più importante, iscrìt
to alla P2. 

Quando nasce la coopera
tiva (siamo nel '74), Giusep
pe Battista è già in tutt'al-
tre faccende affaccendato. 
Lui dirige l'affare dall'inizio 
fino al '72. E l'inizio è nel 
'68. Battista (allora affarista 
di piccolo calibro) fonda, in
sieme con Umberto Colantuo-
no, la Immobiliare Auspicio, 
'Urtò "società a respoiisabilHà 
limitata. Il primo capitale, 
solo novecentomila lire. Ma 
l'operazione la tiene in ma
no per poco. Conosce altra 
gente (fra gli altri Marcello 

All'ombra 
della Loggia 

gli affari 
sporchi 

sulle case 

Valentini, padre di Stelio, 
marito della figlia di Fanfa-
ni) cambia giro, combina af
fari coi palazzinari. La sca
lata è velocissima. Nel '76 
(con un curriculum davvero 
d'eccezione) entra in contat
to con Gaetano Stammati e 
diventerà due anni dopo il 
suo fidato segretario. La 
« sua » immobiliare così pas
sa nelle mani di un gruppo 
di affaristi (Giacomo Troja. 
dirigente democristiano del 
Lazio e Gilberto Perego, in
seguito da un mandato di 
cattura, collaboratore di Vit
torino Colombo). E i soci, do
po sette anni, ancora aspet
tano la casa. 

La storia di Sergio Bal
dini è quasi la stessa. € Ro
ma 70 » nasce anch'essa nel 
medesimo periodo, dieci an
ni fa. Tra i fondatori, oltre 
a Baldini, personaggi di 
spicco: Franco Splendori, 
consigliere regionale della 
DC. Renato Di THlo. ex con
sigliere alla Pisana sempre 
per la DC (lo scorso anno 
fu uno dei « trombati >) e 
l'ex sindaco di Roma Fran
cesco Rebecchini (ora sotto
segretario al ministero del
l'industria). Baldini si no
mina segretario generale. 

(circa duemila) e l'affare 
parte. Pochi anni dopo, con 
questa colossale truffa da 
miliardi alle spalle, il mini
stro Stammati nomina Ser
gio Baldini (su designazione 
di Giovanni Marcora. mini
stro dell'agricoltura) mem
bro del comitato per l'edili-
zia residenziale, e il centro 
propulsore — come dirà lo 
stesso Stammati — dell'edi
lizia abitativa ». « Roma 
70», intanto, naufraga. Le 
case vanno a rilento, i prez
zi si molitplicano. Vengono 
fuori i primi imbrogli. Ades
so la coop bianca ha mes
so in vendita, attraverso V 
immobiliare MMT, una bel
la fetta di appartamenti, e-
stromettendo i soci. 

€ Roma 70 », però, a diffe
renza della sua concorrente 
Auspicio, non aderisce all' 
Unci, ma alla Confcoonera-
tiva (anch'essa è un'associa
zione € bianca », ma fa cn 
pò a un'altra concorrente 
de). Presidente della Cnnie 
derazione è Enzo Badiolì, a-
mico di Arnaldo Forlani. di
rigente dell'/cerea (istituto* 
centrale di credito per le 
casse rurali e artigiane), 
iscritto alla DC. Il suo no
me è nella lista della P2. 

Fonda • una società, la Ce*>?-~- AnchM.Utii dunque,- e fratello 
siè, e gli: ' affida - l'operazìo^ <z"ni*fsmieVi R fatto intet.es-: 
ne-casa in cambio di una sante è che Badioli. e con 
parcella del 5,50 per cento lui tutta la Confcooperative. 
sul valore finale dei palaz- fecero un gran baccano alla 
zi. Qualcosa come dieci mi- nascita dell'Unci. Si parlò 
liardi. Si reclutano i soci di fondi neri e il ministro 

Toros venne accusato da lo
ro addirittura di favoreggia
mento. Badioli sosteneva che 
V Unci si « inventava * le 
cooperative, che l'operazio
ne di Forze Nuove era tutto 
un imbroglio. In un'intervi
sta pubblicata sul Giornale 
del Mezzogiorno nel 75 il 
presidente della Confcoope
rative diceva: « ..troppi po
litici si servono ormai dei 
contributi pubblici alle coo
perative per finanziale le 
correnti »; e più avanti, do
po una sequela di accuse 
pesanti all'Unci: « Le coo
peratile edilizie di comodo 
sono un cancro che si sta 
espandendo soprattutto nel 
mio partito, ma anche ir al
tri... >. L'esempio di « Roma 
70 », in questo senso, è illumi
nante. E quante altre coope
rative bianche, a Roma, 
stanno seguendo la stessa 
fra/ila? Quanti soci paqano, 
pagano e non vedono mai la 
casa? E' un conto che è dif
ficile fare, ma sono tante. 

Fin qui i grossi scandali 
romani. Ma nella P2 ci so
no anche altri personaggi, 
di olivello* nazionale, che 
a Roma hanno combinato 
qualche « guaio ». E' il caso 
di Mario Genghini, noto pa
lazzinaro, proprietario dell' 
Immobiliare, ora uccel di 
bosco. Il suo impero finan
ziario è crollato d'un colpo, 
la costruzione di decine di 
palazzi in città si è fermata, 
migliaia di operai rischiano 
ancora il posto. E Mario 
Genghini riporta a Enzo Ba
dioli, insieme al quale fu 
accusato di aver acquistato 
oltre quattro miliardi di a-
zioni della «Ifatian Cana-
dian Trust Company », una 
banca di Montreal. I due 
furono poi assolti perché « il 
fatto non sussiste » (i giu
dici non trovarono i docu
menti che attestavano l'av
venuto pagamento). 

Ma su Roma ha messo lo 
zampino anche Roberto Cal
vi (cpidduista », ora in car
cere) presidente del Banco 
Ambrosiano. Centinaia di ap
partamenti (a via Nomen-
tana Nuova e a Casalbru-
ciato, per esempio) sono sta
ti messi in vendita frazio
nata dall'Ipi, l'istituto pie
montese immobiliare che. 
guarda caso, fa parte del 
gruppo Banco Ambrosiano. 

Un giro d'affari insomma 
che sembra avere un unico1 

reg'ista. E' difficile dire che 
ruolo abbia svolto Stamma
ti nel caso < Auspicio » o in 
quello di « Roma 70* o quan
to abbiano contato Foschi, 
Calvi, Badioli e Genghini sei* 
grossi scandali* edjlizj.rAJna, 
cosa è certa, comunque: che 
alla fine tutto porta anche 
a Roma, direttamente o in
direttamente, ai misteri del
la € grande loggia » di Gelli. 

Scarcerati 
i dieci 

arrestati 
per il blocco 

della 
Morolense 
Sono stati tutti scarcerati i 

dieci lavoratori che mercole
dì scorso vennero arrestati 
sotto l'accusa di blocco stra
dale nei pressi della stazione 
ferroviaria di Morolo. Con gli 
arrestati, ha lasciato in liber
tà provvisoria il carcere giu
diziario di Frosinone, anche 
il compagno Oriano Pizzuti 
della segreteria della federa
zione coinvolto casualmente 
nella manifestazione di pro
testa. Il compagno Pizzuti ha 
ribadito al magistrato la sua 
completa estraneità al fatto 
dimostrando di essersi trova
to sul posto tre ore dopo che 
era iniziata la manifestazio
ne mentre stava raggiungen
do Osteria della Fontana 
(Anagni) per una riunione. 
nella sezione del PCI, dei co
munisti della Videocolor. 

Come si ricorderà la prote
sta era scaturita dall'esaspe
razione degli abitanti della 
zona per lo stato disastroso 
in cui si trova, da anni, la 
strada Morolense che collega 
Frosinone con Supino, Moro-
Io. Sgurgola e la zona indu
striale di Anagni. Dopo le 
continue denunce per costrin
gere l'amministrazione pro
vinciale di Frosinone a siste
mare una buona volta l'im
portante arteria. Mercoledì 
mattina l'esasperazione della 
gente è sfociata nella mani
festazione spontanea: un cen
tinaio di persone, in massi
ma parte operai e autotra
sportatori delle cave, stanchi 
delle promesse e dei continui 
rinvii, hanno bloccato la Mo
rolense nei pressi della sta
zione ferroviaria. Dalle testi
monianze raccolte tra le per
sone presenti al fatto è emer
sa tutta l'assurdità della vi
cenda conclusa dallo spropor
zionato intervento dei carabi
nieri di Anagni e Frosinone. 
Sull'episodio in cui è stato 
coinvolto il compagno Pizzuti 
i parlamentari comunisti Ce
sare Amico e Michele De Gre
gorio hanno rivolto un'inter-
£oja&pr)e ai ministri degli In-

'tertuVV'deUa Difésa. *-

Le condizioni disastrose del
la Morolense erano state de
nunciate anche dai comuni di 
Patrica. Supino, Morolo e 
Sgurgola che avevano inviato 
un esposto alla magistratura 

INGRAO OGGI 
A GAETA 

Oggi a Gaeta, in piazza 
della Libertà, alla 19, par
leranno i compagni Pie* 
tro Ingrao a Gino Valen
te. capolista del PCI alla 
elezioni comunali. Ieri la 
campagna elettorale am
ministrativa è stata aper
ta a Privarne, sempre 
con il compagno Ingrao. 

TRULLO: DIBATTITO 
CON COSSUTTA 

Oggi alle 10,30 alla bor
gata del Trul lo, ci sarà 
una manifestazione con 
il compagno Cossutta • 
Piero Salvagni, segretario 
del Comitato Cittadino • 
membro del C C dal par
t i to comunista. La mani
festazione è stata orga
nizzata dalla zona Maa.Ha-
na-Portuense. 

ULTIM'ORA 

Ucciso dalla droga: 
nell'81 è il tredicesimo 

i 

U n tossicomane di 27 anni , 
Sergio Leali , ò morto ieri 
sera nella sua abitazione di 
via Giovanni da Empoli, nel 
quartiere San Paolo, dopo 
essersi iniettato una dosa di 
sostanza stupefacente. 

La scoperta è stata fat ta 
dal padre quando è rientra
to a casa dal lavoro: il gio
vane è stato trovato seduto 
su una sedia della sua ca
mera da letto con una sirin
ga ipodermica ancora con
ficcata nel braccio sinistro. 
Un medico dalla Croca Ros
sa. constatata la morta « par 
presumibile intossicazione da 
sostanze stupefacenti », come 
ha scritto sul referto, ha 

masso la salma del giovane 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Dall' inizio dell'anno, Sergio 
Leali è la tredicesima vi t t i 
ma della droga a Roma. 

A un anno dalle nwrte Al 

VIVIANA CHILANTI 
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CON NOI SPORT e TEMPO LIBERO 
« CONVIENE DI PIÙ' » 

TENNIS 
C A L Z I N I 
T U B O 3 palle 
M A G L I E T T A t e n n i * 
P A N T A L O N E tennis 
G O N N E tennis 
V E S T I T O tennis 
R A C C H E T T A tennis 
T E N N I S tut ta in fibra 
C A P P E L L O tennis 

L 1500 
L 3500 
L. 6500 
I_ 6500 
L_ 6500 
L. 6500 
l_ 13.000 
L. 16.000 
L. 4.000 

TEMPO LIBERO UOMO 
C A M I C I E 
M A G L I E T T E fi lo 
J E A N S colorati 
P A N T A L O N I canapa 
O I U B B I N I ostivi 
P A N T A L O N I velluto 
B E R M U D A 

L. 4.000 
l_ 6500 
L- 6500 
L 9.000 
L. 15.000 
L. 7500 
L. 7.000 

SPORT 
SCARPE boy boy 
SCARPE tennis 
SCARPE tra in ing 
BORSE 
Z A I N I con armatura canadesi 
T U T A tra in ing 
M A G L I E T T E 
O C C H I A L I specchio 

L-
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

5.000 
7.500 

16.000 
7.000 

28.000 
13.000 
2.500 
3500 

TEMPO LIBERO DONNA 
C O M P L E T I puro cotone l_ 15.000 
A B I T I cotone L. 10.000 
V E S T I T I nota casa L. 15.000 
C A M I C I E L. 3500 
C A M I C I E lino L. 8,000 
M A G L I E T T E L. 3500 
P A N T A L O N I colorati l_ 6500 
C A R D I G A N assortiti L. 9X00 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO ABITI DONNA 
A L. 10.000 - 15.000 - 20.000 

DETTI ARTICOLI SONO DI NOTISSIME CASE 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. L 5.870.000. 

IVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 

E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a riawolgimento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 

15,6 Km 
coni litro 

TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118 ce-1294 ce-1442 ce 

TALBOT 
CONCESSIONARIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina. 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO BELLANCAUTO 
Viale Marconi, 260/262 - Tel. 55632.48 - ROMA P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

AUTO DARDO IAZZONI 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 

http://intet.es
http://Maa.Ha

